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La vibrante assemblea annuale 


del compatto Fascio di Vernio 


Ci mandano da Vernio: 
Domenica scorsa 1 fascisti tutti di 
Vernio diedero ancora una volta prova 


“ della perfetta compattezza che li af- 


fratella, della più grande disciplina, 
ed anche della grande fede che li ani- 


. ma, intervenendo in massa alla As 


semblea annuale del Fascio per udire 
la relazione del Segretario politico, sig. 
Raffaello Grazzini, e per ascoltare le 
‘parole del sig. Zamori Oscar, Fiducia- 


.rlo di Zona, e del collega ing. Plutarco 


Bardazzi, Comandante dei Fasci gio- 
vanili della Zona. 

L'assemblea quest'anno ha avuto un 
significato morale ancora più alto poi- 
ché, oltre alle vecchié camicie nere, 
vi hanno partecipato i nuovi iscritti al 
Fascio, quasi tutti fedeli amici che so- 
no stati vicini, negli anni in cui, l'e& 
sere tesserato fascista, era. premio solo 
dei primi.» 

L'ampio salone delle adunanze era 
per l'occasione addobbato da bandiere 
.tricolori, all’altezza del banco della 
Presidenza vi era schierata la Guardia 
d'onore, col Gagliardetto, nella sua te- 
nuta tutta nera. Vi erano schierati pu- 
re i giovani fascisti in montura, con 
la loro Fiamma. 

Alle @&e 15 circa, giungevano da Pra- 
to, il Fiduciario di zona sig. Oscar Za- 
morì ed il collega ing. Plutarco Bar- 
dazzi, Comandante del Fasci Giovani» 
li, valoroso decorato di guerra, che ve- 
nivano ricevuti nella sala del Diretto- 


- rlo, dal Segretario politico del Fascio, 


sig. Grazzini Raffaello, dal sig. Fossati 
Mario, dal dott. Possenti, del sig. Van- 
nucci Dino, dal sig. Fazzini, dal signor 
Meucci Raffaello, unitamente a tanti 
altri, fra ‘i quali Ii Iten. Giulio Pucci, 


* Comandante il Corso premilitare di 


Vernio. 
Dopo alcune presentazioni, senz'altro 


i giovani Gerarchi pratesi passavano 


nella sala delle Adunanze dove veniva- 
no fatti segno ad una calda manife- | è 
stazione di simpatia da parte di tutti 
i fascisti presenti. 

Fattosi silenzio prendeva la parola 11 
Segretario politico del Fascio Raffaello 
Grazzini, il quale leggeva una lunga 
relazione relativa all'opera svolta du- 
tante l'anno X. 

Il camerata Grazzini, portava prima 
di tutto 11 suo reverente ricordo al 
camerata, tragicamente scomparso nel- 
l'ottobre scorso, Corrado Conti, Al ri- 
tordo di questo generoso, tutti lancia. 
vano un unanime «presente» nel qua- 


. Je era tutto l'affetto che circondava 11 


Presidente dell'Opera Balilla di Vernio. 

Il Segretario politico quindi manda- 
va un reverente pensiero a tutti | Ca- 
dutl; e dopo portava il suo saluto fn- 
scista a tutti 1 nuovi iscritti, verso i 
quali aveva parole che riscuotevano la 
approvazione di tutti 

1) sig, Grazzini quindi iniziava la ce- 
lazione sulla sua opera, non sempre 
facile, svolta in questo ultimo anno. 
Vorremmo pubblicare per intero quan- 
to dai sig. Grazzini detto; però lo spa- 
Zio non ci dà tale consenso. Egli spie- 
gava tutto l'interessamento svolto per 


‘ il:Dopolavoro, per l'Opera Assistenzia- 


le, per l’Asilo, per lo Sport, per la Be- 
fana Fascista, per la Colonia Eliotera- 
pica, per l'Assistenza gi disoccupati, di 
tutto facendo, inoltre, un'ampia relazio- 
ne finanalaria, 

Non mancava di accennare all’impor- 
tanza del passo compluto per avere u- 
na sede degna del glorioso Fascio di 
(Vernio, sede che ebbe l'ambito onore 
di essere inaugurata da S. E. Ricci. II 
giovane Segretario politico illustra pol 
gli sviluppi avuti dalla Sezione Fem- 
minlle del Fascio, dall’Opera Balilla e 


‘ da tutte le Forze giovanili. Il came- 
rata Grazzini che più volte fu inter- 


rotto da nutriti applausi, chiudeva il 
suo dire illustrando un vasto ed im- 
portante programma per l'anno XI. 


Il discorso del Camerata Zamori 


\Alla fine, camerata Grazzini Raf 
faello veniva salutato da uma calda 
ovazione e veniva vivamente compli- 
mentato. 

Faceva seguito il Fiduciario di Zona 
sig. Zamori al quale veniva improvvi. 
sata una manifestazione di simpatia. 
Il giovane Gerarca con parola chiara 
e facile pronunciava un breve discor- 
s0 che riportiamo: 


Camerati di Vernio! 
L’anno XI è aperto a nuove fonti 


‘di vita e la solidarietà umana nel la- 


voro rappresenta degnamente oggi che 
la materia non è più quel concetto che 
la democrazia umana tende ad elevare 
per farne la base di una rinascita, ma 
è solo attraverso una purezza di anima 
che si può rappresentare la vera opera 

che il Fascismo crea e nobilita. 
‘Le rivoluzioni, tutte, hanno creato 
sosta» 


‘delle riforme sociali, ma nok 
«ziali. La nostra invece ha dato una ve- 


ra riforma umanitaria, concettuale, 
buona, di quello che è realmente la vi- 
ta umana, e rappresenta oggi la vera 
Rivoluzione che Oristo operò e che il 
Duce solo è stato capace di continuare. 

fono certo che questa attività sarà 
continuata, e che oggi questo elemento 
di collaborazione sociale sarà maggior 
mente, sentito. La via che il Duce ci 


+ ha tracciata è larga e diritta, sta a noi 


a seguirla fedelmente, con tutta l'a- 
nima, per riutarLo così a raggiungere 
il Banto Scopo che la Sua mole sola è 
capace di concepire. 

A Nail 


Camerati di Vernio: 


La vostra Adunata, per questo Rap- 
porto annuale, è meravigliosa e rin. 
grazio il Vostro Segretario politico non 
solo per il saluto avuto a mio riguardo, 
ma anche per la magnifica relazione da 
lul compiuta e riflettente in modo net- 
to, lapidario, fascista, tutta l’attività 
svolta dal vostro Fascio nell'anno X, 


di - e quella che verrà svolta per l'anno XI. 


E questa attività non poteva essere 
che proficua ahche perchè era impos- 


- sibile che, nel Decennale della Rivolu- 


zione, Il laborioso popolo di Vernio 
non sentisse che l’operosità dovuta alla 
coscienza di un grande dovere rappre- 
senta la sola potenza sublime per da- 
re si popolò la reale sensagione che 


‘soltanto per tl bene del popolo, il Fa- 


scismo vive e si afferma, sicuro e forte. 
nel mondo 
Oggi l'unico popolo che creda ferma- 


mente nel bene, è il popolo italiano ed 
attraverso questa attività generosa, per 
operà del suo grande Condottiero, co- 
struisce l'edificio grandioso che rappre- 
senta l'universalità del Fascismo e la 
affermazione dell’Imperialità di Roma. 

Ricordiamo, miei Camerati di Ver- 
nio, che l’Imperialismo della nostra 
razza non è quello che si conquista at- 
traverso una guerra, ma è invece quel- 
lo che si conquista attraverso il lavoro 
aspro e tenace delle necessità della vi- 
ta, e attraverso una fede altamente 
sentita che dovrà dimostrare che le ba- 
sì della vera pace non sono quelle di 
una qualunque Gimevra, ma sono in- 
vece quelle che promanano da Palaz- 
zo Venezia. 

Littoria, Sabaudia, Pontinia, sono le 
tappe ineravigliose del nostro Impero. 
purchè Il mondo ci-iaaci in pace, ma 
siamo anche un solo uomo sotto la gui- 
da del Duce per difendere quel diritti 
sacri che i nostri Martiri hanno segma- 
to col loro sangue. 


L'opere assistenziali da voi compiute 
e tutta quanta l'operosità benefica ver- 
so qualunque classe sociale, senza di- 
stinzione di sorta, è il segno tangibile 
che tl bene è da nol sentito ed Il po- 
polo sollevato a quel livello di vita che 
oggi gli occorre 

E anche la gioventù non è stata di- 
menticata, quella gioventù che dovrà 
essere la continuatrice della nostra o- 
pera per imparare degnamente a vive- 
re e domani degnamente morire. 

Il camerata Zamori, che molte vol 
te fu interrotto da spontanei e caloro- 
si battimani alla fine del suo breve di 
scorso fu festeggiatissimo. 


Parla l'ing. Bardazzi 


Fra la massima attenzione iniziava 
il suo dire il collega ing. Plutarco Bar 
dazzi, Comandante dei Fasci Giovani- 
4, valoroso decorato di guerra, vecchia 

fedele camicia nera della vigilia. 
Voneino riportare, di questo came- 
rata, tutte le parole sgorgate dal suo 
cuore ed alimentate da una grande pas- 
sione e da una grande fede. Egli par- 
lò per circa un'ora fra il più religioso 
silenzio. interrotto solo ogni tanto da 
caldi unanimi applausi. 

L'ing. Bardazzi si dichiarava felice 
per la meravigliosa efficienza del Fa- 
sclsmo di Vernio in modo speciale per 
quanto concerne le organizzazioni’ glo- 
vanili in tutte le loro manifestazioni 
di vita fascista. 

Parlava della necessità, in questo se- 
cendo Decennale, per il bene soprattut- 
to del Duce, del lavoro silenziosamente 
compiuto con tenacia e con fermezza, 
in modo da andare veramente incontro 
al Popolo e far comprendere che Fa- 
scismo, oggi nel concetto italiano, si- 
gurifica, Popolo Italiano. Diceva ‘quindi 
che bisogna ricorioscére ,oggi, la ne 
cessità assoluta dell'applicazione rigi- 
da di tutti i concetti fascisti in tutte 
le manifestazioni della nostra vita e 
giudicare serenamente e coscenziosa. 
mente, cioè con vera gustizia fascista, 
tutte le nostre vicende in modo da vin 
cere ogni ostacolo e dimostrare al mon- 
do come il Fascismo è per esso elemen- 
to totalitario. 

(Ai giovani ricordava la Necessita 
che essi siano sempre in testa a quella 
che è la vera azione fascista, in modo 
aa avere la sicura certezza che le dure 
realtà della vita sieno da essi comprese 
a renderli temprati agli aspri compiti 
del domani. 

È1 soffermava alquanto nel dimostra- 
re che la nostra idea imperiale non 
vuol dire conquista, ma vuol dire la- 
voro, vuol dire opera umanitaria di 
amore e di bene, vuol dire sopratutto 
una grande fede, ed il Duce lo dimo- 
Stra costruendo nuove città, nuove 
‘strade, bonificando paludi, incitéando le 
Opere Assistenziali, le Opere benefiche 
In favore della gioventù, come la Be- 
fana Fascista e le Colonie Estive, e 
tutto quanto concerne il destino, e 0 
avvenire d’Italia. 

Faceva presente poi come ia distru- 


elemento di mediocrità intellettuale di 
una razza che non comprende la gran- 
de civiltà di Roma e che il mondo bi- 
sogna che ai renda conto che l'Adria- 
tico è proprio il Mare nostro e che i 
nostri confini vanno fino alle Alpi Di- 
nariche, 


Ricordava l'assistenza quotidiana a' 


tutto il popolo, fatta con devozione e 
con bene, 6 dimostrava chiaramente 
che questo beneficiò in tale manifesta- 
zione di animo, è solò dovuto al Duce 
che è sorto dal popolo e che del popalo 
conosce i bisogni e le necessità. 
Terminava il suo dire dicendo che 
la nostra via- ci è stata tracciata dal 


sangue'dei nostri Ma: 41 Duo 
lia tortifibato e dol pier “age 
ciàte le? delle camicie nére: ver- 


se il trionfo italiano nel mondo, 
Alla fine del suò dire il valoroso o- 
ratore veniva entusiasticamente accla- 
mato. 
L'adunanza veniva quindi sciolta fra 
t canti più entusiastici della Rivolu- 
zione. 


Dopo l'importante assemblea, venive- 
na inviati i seguenti telegrammi: 

Dottor Alessandro Pavolini - Segre 
tario federale - Firenze - Fascisti Gio- 
vani fascisti Vernio adunati imponente 
rapporto rinnuovano loro amato Se- 
gretario federale giuramento fede pron- 
ti degnamente morire trionfo rivolu- 
zione fascista. - Zamori-Grazzini ». 
« Prof. Agnoletti - Giovani fascisti 


di Vernio augurano loro amato Co-. 


mandante pronta guarigione. Attendo- 
no rivederlo presto in questa meravi- 
Eliosa Valle del Bisenzio che tanto a- 
ma € ricorda. - Grazzini-Vannucci ». 

Il telegramma al prof. Agnoletti ve- 
niva spedito all'Ospedale di S. Maria 
Nuova a Firenze dove l'illustre uomo è 
degente, Cogliamo l'occasione per in- 
viare anche noi da queste colonne i no- 
stri migliori auguri all'egregio came- 
rata 
L'achriei dele dere dd dedite i 

‘N modo migliore per dimostrare la 
tiropria simpatia ad «n giornale è quel. 
lo di abbonarsi. L'abbonamento a « E 
Telegrafo n costa L. 52 per un'anno è 
L 87 per un semestre, 


zione dei leoni dalmati non é'che un' 


Assemblea di Bersaglieri in congedo 


Per domenica prossima 22 corren- 


{te 1 bersaglieri della sezione di Prato 


sono invitati a partecipare alla as- 
semblea generale delle sezioni di Fi- 
renze e pfvincia, che sarà presie- 
duta dal presidente generale on. A- 
lessandro Melchiorri. * 

Coloro che desiderano intervenire 
sono pregati di mettersi in nota non 
oltre giovedì sera 19 corrente alla se- 
greteria sociale (presso la sezione 
Combattenti) per potere comunicare 
il numero dei -partecipanti e provve- 
dere possibilmente ai mezzi di tra- 
sporto, 


Alto malvagio compiuto a Grignano 


Teri mattina, alle ore 3 circa, ll 
proprietario della rivendita di priva- 
tive di Grignano, certo Pini Diego, 
che con propria famiglia abita so- 
pra al suo esercizio, si svegliava di 
soprassalto, destato da un fragore di 


[vetri infranti e da un senso di sof- 


focamento che gli SNOpedra la Hbera 
circolazione. 

Accesa la luce aveva la brutta sor- 
presa di constatare che la camera 
era invasa dal fumo, per cui dubi- 
tando che un incendio doveva asse: 
re scoppiato nell'esercizio, si affret- 
tava a dare l'allarme per svegliare 
1 familiari. e a discendere nel sotto. 
stante negozio. 

Ma anche quì Il fumo aveva tutto 
invaso, mentre apparentemente tutto 
era in ordine. Il Pini non tardava 
però ad accorgersi che i battenti dei- 
lo sporto della bottega bruciavano nel- 
la parte inferiore e che il fuoco si 
era appiccato ad una tenda intera 
nhe incendiatasi rapidamente aveva 
provocato la rottura dei vetri dello 
sporto stesso che cadendo avevano 
prodotto il fragore che l’av>va de- 
stato. 

In breve il piccolo incendio poteva 
essere completamente estinto, e da un 
sommario esame del come si era svi- 
luppato, si potè' subito comprendere 
che qualche malvagio, forse per puro 
spirito di brutalità, doveva aver da- 
to fuoco allo sporto flopo aver ac- 
cumulato alla sua base degli stracci 
imbevuti di sostanze infiammabili. 

Del brutto fatto ieri maitina, veni 
va informata l’autorità che si recava 
sul posto per espletare le indagini 
del caso, dalle quali pare si sia con- 
fermata l'ipotesi di un gesto crima- 
noso. Intanto si stanno facendo at- 
tivissime ricerche per identificare ed 
arrestare i malviventi. 

Fortunatamente 11 provvidenziale 
risveglio del Pini, valse ad evitare 
gravissime e forse irreparabili conse- 
quenze. 


Due fermi. per misure 


Domenica notte, alle ore 1,30 circa, 
gli agenti del nostro Commissariato di 
P. 8. perlustrando le vie della città 
s'imbattevano in via S. Antonio, in 
due giovani ai quali venivanò richie- 
isti i documenti comprovanti la loro 
identità e le ragioni per cui si tro- 
vavano* fuori a quell’ora inoltrata, 

T due che avevano dichiarato di es- 
sere certi Planeti Mario fu Girolamo, 
di anni 21, residente a Coiano e Gia- 
ni Umberto di Eugenio, di anni 28, 
dimorante a Paverino, alle richieste 
«fegli ugenti, dovettero confessare di 
non essere provvisti di ‘alcuna carta 
di identità e poichè resultarono an- 
che sprovvisti di mezzi di sussisten- 
za, furono «fermati» e tradotti nelle 
camere di sicurezza della Caserma dei 
carabinieri a disposizione dell'autori» 
tà di P. S, che ha provveduto nella 
mattinata di ieri a richiedere infor- 
mazioni sul loro conto. 


Un soffitto che crolla..... 


Domenica sera, alle ore 19,30, la Ve- 
nerabile Arciconfraternita della Mise- 
ricordia veniva telefonicamente chia- 
mata d'urgenza a Castelnuovo, frazio- 
ne del nostro Comune; per raccogliefe 
una donna ferita da trasportare all'o- 
spedale, 

Con la: consueta, prontezza, partiva 
immediatamente una squadra di « fra- 
tellio con una eutoambulanza, che, 
giunta a Castelnuovo, raccoglieva, in 
via Rugel e precisamente nello stabile 
segnato tol n. 206, la donna Palmira 
Bettarini, di anni 80, che trasportava 
all'ospedale, ove il medico di guardia 
al Pronto Soccorso, le riscontrava una 
ferita lacero contusa alla regione occi- 
pito-parietale destra che dopo le oppor- 
tune cure, giudicava guaribile in giorni 
dieci, salvo complicazioni, — ‘ 


La povera vecchia si trovava ad ac- | 


cudire ad alcune faccende domestiche, 
quando, con grande fragore, crollava il 
soffitto della stanza ‘ove si trovava. 

. Alle grida della disgraziata ed al ru- 
more della rovina accorrevano i suoi 
familiari ed alcuni vicini, che provve- 
devano, fra nuvoli di polvere, a trarre 


lla disgraziata donna del detciti dei 
-| Sul ora stata Bivestita SAZL 20 


Per ur puro Thfracolo' 


non-aveva riportato che la ferita piut- | 


tosto lieve per la quale aveva dovuto 
essere trasportata all'ospedale, 


... Bd UN pavimento che sprofonda 


Come tutti sanno, in questi giorni si 
sta demolendo il fabbricato che fu adi- 
bito. fino a poco tempo fa a lazzeretto 
per isolarvi 1 malati affetti da gravi 
malattie contagiose, 

Ai lavori di demolizione, che fra l'al: 
tro devono servire ad ottenere la libe- 
razione dell’antico Castello dell’impe- 
ratore da deturpanti fabbricati che lo 
circondano, è adibita una squadra di 
operai della quale fa parte certo Rug- 
giero Benedetti fu Eugenio, di anni 46. 
dimorante in via dei Ciliani, n. 101. 

Questi, dopo essere stato a desinare, 


‘era ieri appena ritornato sul lavoro, 


quando improvvisamente il pavimento 
della stanza ove si trovava sprofonda» 


va trascinando nel crollo il povero Be- | 


nedetti. Alle sue grida accorrevano 


cuni suoi compagni di lavero, che lo 


traevano dalle macerie, apportandogli 
4 primi soccorsi e provvedendo poi /al 
suo trasporto allo Spedale ove veniva 
ricevuto dal sanitario di turno al pron- 
to soccorso, dott. Della Bella, che gli 
riscontrava un’ampia ferita lacera ed 
escoriazioni alla regione parietale de- 
stra, contusioni alla sternale dello 
stesso lato. Dopo fvergli prodigate le 
più amorevoli cure che il cago richie- 
deva, l’egregio sanitario lo dichiarava 
guaribile in quindici giorni, s, c. 


| l'inizio. dell'incontro, I signesi giocano 


ita. 
manda corto, riprende Harda 
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L'arresto di Berlindo Bellandi 


‘L'altra sera, il maresciallo Bravac- 
cini del nostro Commissariato di P. S. 


è—_<| Il bravo maresciallo si avvicinava e 


nell’ubriaco riconosceva tale Berlindo 
Bellandi fu Tommaso, di anni 60, abi- 
tante in via S., Orsola n. 10, persona 
assal nota alla polizia per i suoi pre- 
cedenti assai scabrosi. Il Bellandi, fu 
invitato ad allontanarsi ed a rinca- 


Cronaca di Castelfiorentino 


L'APPALTO DFI LAVORI DI SISTE- 
MAZIONE DEL FIUME ELSA. 


L'entusiasmo della Cittadinanza. 


sare, ma per quanto l'invito gli fosse | 1, notizia ufficiale dei quotidiani 
ripetuto più volte, egli insistentemente della Regione che 8. E. il Ministro dei 


si rifiutò di obbedire, continuando in- 
vece a gridare e a tenere un contegno 
repugnante. 


Visto che con le buone non era pos- 


Lavori Pubblici ha dato disposizione 
per l'appalto, mediante Asta nel ter- 
mine abbreviato di cinque giorni del 
lavori di sistemazione del Fiume Elsa 


si trovava În compagnia di alcuni a-|Sibile ottenere niente, il maresciallo | affinchè venga difeso l'abitato di Ca- 


genti per un servizio di perlustrazione, 


Bravaccini, perduta la pazienza, lo di- 


quando, trovandosi a transitare verso chiarava in arresto ed aiutato dagli a- 


le ore 0,30 da piazza del Comune, la 
sua attenzione fu attratta da un grup- 
petto di persone nel mezzo del quale 
stava un individuo che, in preda ad 
una solennissima sbornia, gridava co- 
me un ossesso, disturbando la quiete 
pubblica ed i passanti. 


ia 


(G. D.) - La squadra del Prato S. C. 
priva di tre uomini e cioè di Meucci, 
Canestri e Marchi ha dovuto segnare il 
passo davanti alla pugnace, veloce ma 
disorganizzata squadra Signese, 

Il pubblico di Prato dopo aver inco- 

iato con fede vibrante gli undici 
atfoti bianco-azzurri ha dovuto al fine 
lasciare con l'animo triste il terreno di 
gioco del « Vittorio Veneto » amareggiato 
dal punteggio. 

I pratesi superiori per almeno'settan- 
ta minuti hanno battuto costantemen- 
té la porta difesa validamente da Gori 1, 
{1 quale è stato veramente un baluardo 
insormontabile. 


Il prezioso match pari, i gialii delle 
Signe lo devono principalmente e lui 
che he parato palloni su palloni che 
avevano la sigla del goal. © 

Nella squadra bianco-azzurra si è n 
sentito veramente della mancanza in 
prime linea di Meucci, dell’uomo cioè 
che doveva tirare con prepotenza In por- 
ta, oltre ad essere spresata la prima Ji- 
nea; senza di lui anche la difesa ha 
risentito grandemente dell'assenza di 
Canestri. 

Mentre Tempestini ha svolto lodeval- 
mente il proprio gioco sia alla mezza 
ale destra che all’ala, Gargi privo di 
allenamento ha commesso vari errori uno 
dei quali è stato la causa diretta del 
punto marcato dai gialli. 

La rete pratese è stata difesà con ono 
re da Gori IT al quale non è certamente 
troppo Imputabile il goal subito, davanti 
a lui Mazzoni ha giocato una grande 
partita: egli ha saputo supplire con pe- 
rizia e potenza alle manchevolezze del 
compagno di linea. 


La mediana non ha giocato mele; 
specialmente Bardazzi e Morelli hanno 
disputato un ottima partita il primo 
principalmente è stato superbo. Buc- 
ciantini davanti ai vecchi compagn ha 
cercato d far troppo e spesso non ha 
fatto mulla, preso dall’orgasmo ha ri- 
messo fallosamente alcuni preziosi pallo- 
ni e troppo spesso Il trio d'attacco av- 
versario lo ha superato. i 

I cinque uomini dell’attacco hanno 

viaggiato a sprazzi, albiamo visto 
circa venti minuti del.secondo tempo la 
linea pratese atti con veemenza e 
con forza, tessere tràme di gioca fini 
e pregievoli, di pol 1 cinque uomini sono 
ripiombati mel buto più pauroso. . 

Galli marcatissimo ed in condizioni fi- 
siche non eccellenti soltanto rare volte 
ha saputo giocare come egli sà; Bassi 
instancabile come sempre ha fatto quel. 
lo che ha potuto; molto bene Gelada nel 
secondo tempo il quale ha saputo crenre 
delle buone azioni da goals, di Tempe- 
stini si è già detto. Clardi non è apparso 
in giornata ottima tuttavia a lui va ‘l 
merito di avere riportato alla’ pari la 
propria squadra. 

Questa la compagine Pratese che pur 
giocando con cuore si è vista privata, 
massimamente dalle sfortune, di un 
punto prezioso che ‘tanto può Infiuire 
sulle classifica.’ 

I gialli delle Signe von hanno tatto 
una grande impressione. soltanto l'ala 
sinistra Chiti ed 1l portiere Gori hanno 
brillato di viva luce glevandosi sut com. 
pagni. 

Bosio il vecchio nua pratese ha 
cercato di marcare il.più possibile Galli 
riuscendovi soltanto & sprazzi; la difesa 
signese he svolto un gioco oltremodo pe- 
sante; almente ll terzino destro Bol 
lini ha giocato durissimo, 

Il resultatò della partita odierna nou 
può certamente servire di raffronto fra 
il valore delle due squadre in quanto ? 
bianco-azzurri hanno fatto chiaramente 
vedere di essere immensamente superio 
ri agli avveraari di tutta una classe. 

La partita è atata arbitrata da' Novello 
‘di Dolo 11 quale pur punendo con ener- 
gia diverse cariche irregolari degli ospi- 
ti, non ha voluto concedere al Prato 
“due giustissimi calci Ii rigore. 


LA CRONACA DEL MATCH 


Le squagre entrano in campo nella «e 
\guente formazione: 3 

“Prato: Gori II, Mazzoni, Gargi; Morel- 
li, Buociantini, Bardazzi, Gelada; Tem: 
pestini, Galì!, Bassi, Ciardi. 

Le Signe: Gori 1, Bollini, Mazzoni; 
Bonciani, Bosto, Bartolucol; Chiti, Bar- 
dini, Bcaramegli, Michelagnoli, Tani, 

Alle ore 14,30 precise l'arbitro fischia 


con il vento in favore ed Il Prato batte 
il calcio d'inizio: discesa dei bianco»az: 
Lusurri che'viene rotta d8l Bi È dhie:1f 
niche inu- 
cia al centro, Galli tenta la va della 
porta ma Mazzoni devia jn' corner 

Dl p corner battuto dei pratesi è 
infruttuoso e così pure Il secondo cal- 
ciato entemente avendo Gori cae- 
viato fuori della linea di fondo la palla. 

La pressioni si 
stente è Gori è obbligato a due è tre pa> 
rate abbastanza difficili risolte dall'an- 
aiano portiere con perizia. 

A) 6' nuovo corner a favore det locali 
anche essò infruttuoso; qualche azione 
sporadica degli ospiti viene rotta pron- 
tamente dalla ndatre mediana o da Maz 


zoni. 

un: ‘quindici minuti di gioco la 
superiorità è sempre dei pratesi cha con- 
ducono attacchi su attacchi che si per- 
dono nel nulla; al 18' altro corner a fa- 
vore del Prato che non ha esito come | 
precedenti. s 

Una veloce punta di Chiti obbliga 
Gori IT a salvare in extremis con un bel 
tuffo; al 30° calcio d'angolo & setone dei 
signesi, primo e unico del primi qua. 
Tiotaciazue a minuti; la palla riprese da 
Bardazzi che lancia lontano; sulla ri. 
messa azione dei bianco-azzurti rotta da 
Bollini e azioni alterne fino alla fine del 
primo tempo. 

La ripresa viene inigiata dai bianco- 
assuiri a graride andatura, la mediana 
pratese e l'attacco svolgono temi variati 
e splendidi per coricezione e per fattu- 


ra, l'estrama difesa signese è costretta 14 


a parere palloni difficilissimi ed insi- 
diosi, tuttavia | locali non riescono a 
trovare la via dei goal. 

AU'11’ un'azione pratese viene rotta 
da Bollini che lancia lontano, riprende 
Bosio che rimette a Tani; l'ala destra 
del gialli scende veloce: Gargi le va in- 
contro ma sbeglia completamente l’en- 
trata e Tani id crossere libero: Gori 


’ 


e e e\e]-m_ e e 


pratese continua ‘ peral- | préza 
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genti lo traduceva alla caserma dei ca- 
rabinierl dove l’ubriaco veniva chiuso 
in camera di sicurezza. 


stelfiorentino dalle piene e di conse- 
guenti inondazioni, è stata accolta dal- 
la popolazione tutta con entusiasmo 
indicibile, in quanto che segna la de- 
finitiva risoluzione di un problema dei 


Egli ieri veniva denunziato all'auto- | più palpitanti, e interessanti insieme. 


rità giudiziaria per rispondere di ubria- 
chezza molesta e repugnante ed asso- 
ciato alle carceri circondariali. 


Prato e Le Signe la I ; 


“ (Michelagnoli - Ciardi) © 


e Mazzoni sl lanciano simultaneamente 
sul pallone, un attimo di attesa e Mi- 
chelagnoli invia nella rete del Prato 
rimasta incustodita. 


I lavori, il cui ammontare ascehde a 
tire 1.150.000, avranno inizio appena 
raggiunto l'esaurimento dell’asta. 

Per il compimento di questa grande 
opera è noto l'interessamento delle no- 
stre autorità, nonchè quello autorevo- 
le dell'eminante Concittadino gr. uff. 
avv. Guido Tinti capo di gabinetto 
presso il -Ministero del Lavori Pubbli- 
ci e che, pure da lontano, con senti- 
mento nostalgico per la sua terra nati- 
va ne tutela gli interessi principali e 
in qualsiasi senso, 

Con legittimo orgoglio unito a gioia, 


It goal marcato dal Signa fa l'effetto] mentre registriamo queste note di cro- 


di una doccia fredda, i bianco-azzurri 
corrono al contrattacco lanciati comple- 


naca, che preludono ad un non lonta- 
nu inizio di altre grandi opere per il 


tamente per portare la propria squadra crescente sviluppo in ogni campo della 


alla part. 
E' questo» certamente 
quale i tuanco-azzurri offrono uno spet- 


{1 momento bel nostra cittadina, auspicando il suo du- 


mani, mandiamo espressioni di vivo 


tacolo veramente bello, ognuno di essi| plauso alle autorità ed al gr. uff. avv. 


mette nella lotta le proprie energie cer- 


Tinti, plauso che è una Interpretazio 


cando di violare la rete di Gori che pera | ne oltremodo significativa e materiata 


stregata. 

Al 30’ si ha l’azione del pareggio, Cal- 
li avuta la palla da Gelada allunga ‘a 
Tempestini; questi rimette al centro 


di profonda gratitudine ed imperitura 
riconoscenza. 
Anche il nostro Podestà ha avuto co- 


‘prontamente, Ciardi si lancia veloce sulla | murlicazione dell'avvenimento da par- 
palla e di testa la colloca in rate trail te del Prefetto con lettera che riassu- 


l'entusiasmo dei supporters pratesi. 

Da questo momento | bianco-azzurri 
cercano con ogni mezzo di conquistare 
la vittoria ma i signesi sona tutti am- 
massati in difesa e non permettono più 
che la propria rete venga violata 


me il comunicato del Ministero. 

TI Colonnello Pelleschi si è affrettato 
ad esorimefe a S. E. 1] Ministro dei La- 
vori Pubblici, a S, E. il Prefetto ed al 
concittadino gr. uff. avv. Tinti 1 senti- 


Il fischio finale trova le due squadre! menti di gratitudine della popolazione 
alla pari, risultato che. torniamo nuo-| che ha accolto, rifetiamo, con la mas- 


vamente a ripetere, non è regolare, ln 
quanto anche oggi la compagine pratese 
doveva uscire dal campo con la Vittoria 
meritatissima, 

In ogni modo né atleti, nè pubblico, 
sì devono abbattere; | con 
ma partita rientreranno in squadra an 
che coloro che fino ad oggi sono dati 
assenti, con essi tornerà la fede e la 
fiducia in tutti, e la squadra bianco-az- 
Zurra conoscerà nuovamente il sapore 
della vittoria. 


Cronaca di Cerreto Guidi 


IL NUOVO PODESTA' 


sima giola la notizia di questa grande 
e desiderata realizzazione che oltre ser- 
vire ad alleviare la disoccunazione to- 
glie per sempre dall'incubo delle conti- 


la rosi: nue minaccie dalla piena. 


PROGRAMMA DELLE OPERE PUB- 
BLICHE PEL 1933. . 


Con la compilazione del bilancio pre- 
ventivo 1933 è stato predisposto il fl- 
nanziamento di varie nuove opere pub- 
bliche che dovranno servire a lenire la 
disoccupazione. 

Così, come negli anni decorsi, 11 Co- 
mune eseguirà lavori importantissimi e 
per cifre considerevoli. ‘Quest’anno il 


Con recente decreto di 8. E, 11 Pre-| programma è ugualmetite immortante 
fetto delle Provincia di Firenze, Il con-; nerchè si tratta di effettuare opere per 
cittadino N. H. avv, Giovanni Geddes da | un ammontare di circa 600 mila lire. 


Filicala è stato nominato Podestà del 
nostro Comune. 
La notizia dell'incarico conferito 


prima ore, è stata epresa con viva com- 


nanza tutta. 

Teri fl nuovo Podestà ha preso posses- 
so dell'ufficio, che è stato retto fino ad 
ora con saggia competenza ed attività 
dal Commissario prefettizio comm dott.! 
Francesco Sepe. 

Al N. H Giovanni Geddes i nostri 
sinceri arliegramenti per la meritata 
nomine ed al comm, Sepe, che lascia .li 
nostro Comune, ssprimiamo vivi rin- 
graziamenti per la sua intelligente o- 
mera svolta a vantaggio dell'Ammini- 
strazione comunale. 


RIUNIONI DI ARTIGIANI 


Giovedi scorso alla sede del Fascio, 
ha dvuto luogo, presieduta del Segreta: 
rio Provinciale della Federazione Arti 
glani signor Dott. Fortini una nume- 
rosissime assemblea degli artigiani 10- 
cali. Il Segretario Provinciale ha esposto 
con sobrie marole le princ'pali forme di 
assistenza della Federazione Comunità 
Artigiane verso | suoi associati ed ha 
invitato tutti i present! a prendere par- 
te alla discussione. ccn richieste di 
schiarimenti e con la formulazione dei 
problemi interessanti le varie categorie. 

L'assemblea si è svolta tra il massimo 
interesse di tutti gli intervenuti che 
in grar, numero hanno presa la parola 
per esporre le loro éritiche -ed 1 loro 
rilievi. 

L'assemblea si è sciolta con un salu- 
to all'ifdirizzo del Duce. 

Presenziavano all'interessante riunlo. 
ne anche il rappresentante delle Fede. 
razioni Artigiane Dott, Friuli, ed ll fi- 
ducilazio di zona signor Codogni di Em. 
polt, 1 quali hanno postato nelle va- 
Tie discussioni la loro parola di esper. 
ti organizzatori mettendosi a disposizio. |\ 
ne degli interessati per ogni. chiari- 
mento, - è 

COMUNICATI DELL'O. N. BALILLA 

Gran rapporto di S. E. Ricot: L'Uffi- 
cio stampa del comitato comunale ‘O. 
N. B. el comunica: 

Quanto prima S. E. Ricci torrà & 
Firenze il Gran Ramporto annuale del 
dirigenti delle nostre organizzazioni, Al 
Gran Ren oltre ai componenti del 
iepenie fi a sone 


perte el Gran Rapporto 1 signori inse- 
gnanti' che collaborand con l'O. N. B., 
sia pure selutariamente, 

Tutt! gli interessati sono vivamente 
ti. ad Inviare l'adesione al locale 
Comitato O. N. B. non più tardi del 
18 c. m., al fine di procurarsi i neces- 
sari biglietti d'invito.’ VI saranno no- 
tevoli facilitazioni di viaggio. ‘ 

Agenda. dell’anno XI.o: Il Comitato 
Provine'ale O, N. B. ha messo in ven. 
dita l'Agenda: O. N. B. dell'anno XI.0, 
la quale, oltre a notizie utili e dilet- 
tevoli, contiene i nominativi di tutti | 
componenti dei Comitati Comunali, Uf- 
ficiali addetti all’O, N. B., fotogrefiè 
delle ,princ'pali manifestazioni balllli. 
stiche dell'anno XIo ecc.. Il prezzo è 
di L. 10, di cut 8 andranno e beneft- 
clo delle opere assistenziali dell'O, N. B. 

+1 locgle Comitato O. N. B. accetta 
fin d' le prenotazioni, 


PER I MILITI DISOCCUPATI 


Ci comunicano: 

Rammento alle camicie nere dipen- 
denti eventualmente prive di lavoro di 
presentarsi sempre al proprio, poman. 
dante di Manipolo 11 quale interessan- 
dosi subito dellf posizione della Cimi- 
cia Néra, informerà immediatamente 
l'addetto alle Fureria da Centuria O. 
. Rossetti i 


Avverto inolire a quelle camicie nere 
in condizioni economiehe disagiate che 
avessero necesaltà di visite med:che e 
di medicinali di dansi fn nota al Co- 
mando ‘di Centuria dhe provvederà se- 
de do le istruzioni del Dirigente 1 
Servizio Sanitario della 93.a Legione, 
Il Comandante la Centuria: Centu-|r 
tione Colti Giacomo. 


so gga 8 ine 


Italiane, cao pure. gt a ‘a pone | 


Come ogni anno, sono state destina» 


al] te ner. lavori importanti le somme ri- 
N. H, Giovanni Gedfiea, fascista ‘(della | sultanti dall'avanto: d 


“degli. esercizi precedenti anche perei 


piacimento dai fascisti e dalla cittadi-! Opere preventivate per il 1933 in Li- 


re 90.000 provenienti dall'avanzo del 
pro 1932. Fra le opere da eseguirsi 

L’Acquedotto di Castelnuovo e Doga- 
; ha con impianto d ideferrizzazione al- 
la sorgente del Profeta da servire per 
11 Caroluogo e le frazioni. 

Costruzione di un edificio scolastico 
a Castelnuovo d'Elsa. 

Costruzione di uno stabilimento. per 
i macelli pubblici con arredamento 
meccanico moderno. 

Sistemazione strada d'accesso al cam- 
po sportivo ed ai nuovi macelli. ‘ 

Costruzione fognature e marciapiedì 
nelle zone ex orti Masetti e Passaponte. 

Sistemazione del campo sportivo e 
nuova pista per cavalli. 

Hatensione ‘pubblica illuminazione del 
capoluogo. \ 

Sistemazione strade diverse e varli 
altri lavori di risanamento igienico. 

Sappiamo che il Podestà ha impartito 
le opportune disposizioni pèrchè | pro- 
getti siano redatti colla massima solle- 
citudine per essere presentati all'appro- 
vazione delle competenti sutorità. 

Non v'è chi non veda quanto conti: 
nuo fiorire di opere nuove vi sia nel no- 
stro Paese agli effetti di. elleviare la 
disoccupazione ed allo scopo di poten- 
ziarlo sempre più per l'immancabile suo 
divenire. 

Con la rigida ed oculata ammmini- 
strazione del Podestà Pelleschi coadiu- 
vato mirabilmente dal Segretario rag. 
‘Tàddei, sì sono potuti realizzare, an- 
che per l'esercizio 1932 gli utili di.ge- 
stiche c di circa 90 000 lire che come ai è 
detto. sono destinate a finanziare In 
parte il vasto programma di opere pre- 
disposte per ’’anno corrente.. 
<A complemento di quelle più impor 
tanti vi sono quelle non meno urgenti 
in corso di lavoro che fanno parte del 
programme giù: "RACRRO e che risolti 


dotto: sdobrati ; per 
5 volgere di temno 11 dest- 
dérto sia pride. una realtà. 
Fra queste ultime ci piace ricordare 
1 lavori della via Battisti e quelli del 
coprimento del fognone di via Benozzo 
Gozzoli che renderà una faccia nuova 
alla bella arteria del popoloso quartie- 
re della, Marca, ; 
Infine dando uno sguardo al quadro 
del programma si intravede facilmente 
tutta quanta la grandezza della mole 
dei lavori, la ‘bellezza di taluni, la uti- 
lità imprescindibile di altri. E' non qui 
il caso, per conto nostro, di. fare il det- 
taglio e dare spiegazioni, mettere in lu- 
ce'e valutare nella sua vive realtà la 
portata di essi. Il lettore, che ben co- 
nosce le cose di casa sua, ragiona, di- 
scute, apprezza ed ammira senza biso- 
gno di suggerrimenti. 


5 


Bollettino meteorologico 


Probabilità: Il tempo sarà encora ge 
neralmente perturbata; sl avranno per- 
ciò quasi ovunque .glelo nuvoloso con 
piogge intermittenti; nevicate in alta 
Italia e lungo l'Appennino; nebbie in 
Val Padana. 1 veriti saranzio settentrio 
nali deboli in Val Padana. moderat. su 
l'alto Adriatico è sull'alto Tirreno, mad- 
atrali. sul medio Adriatico, intorno le 
vante tendenti a rinforzare sul med.o 
e basso Tirreno, , Altrove preverranno 
correnti intorno sud, moderati con raf- 
fiche. Temperatura in irregolare varia» 
rione, Mare piuttosto agitato, apecio u 
Tirreno. 
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rifevoli dii 


PICO NA RI pt ee reo ta 


L'elezione del nuovo. Dirt 


del Sindacato giornalisti tos 

Domenica nei locali sociali gli. | 
scritti al Sindacato Fascista dei 
nalisti Toscani si sono riuniti in asi 
blea generale ordinaria. "A 


Presiedeva il dottor Paresce, FM 
dente del Comitato Provinciale deli 
dacati Professionisti e Artisti. 

L'on. Guglielmotti, nella sua qu 
di Segretario del Sindacato, prim 
intrattenere i colleghi sulla relazi 
morale ha rivolto un deferente e QA 
mosso omaggio alla memoria di A n 
do Mussolini e l'assemblea s'è ass04 
ta con un’austera manifestazione: 
profondo raccoglimento. Quindi 
Guglielmotti ha esposto l'opera avà 
nei due ultimi anni dal Direttoriog 
relazione morale è stata approvata‘ 
acclamazione e così quella finanz 
illustrata dal collega comm. Marzi 


E' stato poi presentato un ordiné A 
giorno, che l’assemblea ha appraW 
col più vivo entusiasmo, col qualei 
giornalisti toscani porgona al d@di 
Pavolini — gerarca e collega valofi 
esponente del giovane fattivo e in 
gente giornalismo fascista — i sensi 
più vivo compiacimento per la sum 
mina a membro del Direttorio Naz4 
le del Partito, e confidano che, pur di 
mato a tanta alta carica, egli contifi 
rà a dare al Sindacato la propri 
pera e il proprio aluto ogni qualvoltéi 
rà necessario per il buon nome dell&i 
tegoria e per l’affermazione del ‘| 
giusti diritti ». 

Il dottor Pavolini — giornalista. f 
fessioniste inscritto al Sindacato” 
scista del Giornalisti Toscani — hs! 
graziato 1 colleghi e si è pol sofferii r 
con efficacia e chiarezza sulla funsi 
del giornalismo fascista. 


Prima di passare alle elezioni è di 
cariche sociali s'è svolta una prof 
discussione su alcune questioni 
va alla vita del Sindacato. 


Procedutosi alle elezioni sono riWl 
ti eletti alla‘ quali unanimità i collef 
Segretario Regionale: Gazzaniga RA 
fo, Primo Capitano, Mutilato di #i 
ra, Membri: Cecconi Ezio, Codelli 
Sergio volontario di guerra, Contri @ 
Gioacchino (pubblicista), De 
dott. Angelo Capitano Mutilato di ff 
ra (in rappresentanza dell'Ass, £ 
Mutilati), Giachetti dottor. Cip: 
Greco Vincenzo, Lucchesi Ventuf 
combattente (pubblicista), Marzi di 
seo, Boffict Ardegno combattente. 
daci Revisori: (Aiazzi Augusto come 
tente, Bottini Marchese Luigi, Bui i 
Giovanni invalido di guerra (pubbi 
sta), Tutti gli eletti sono naturali 
te inscritti al Partito. È 


‘L'assemblea ha poi rivolto un : 
di plauso e un caldo saluto al Segre 
‘uscente on. Guglielmotti (trasferi 
Roma) e agli altri colleghi del ved 
Direttorio che avevano espresso il dl 
derio di non essere rieletti a ni 
l'impossibilità di partecipare attivasi 
te alla vita del Sindacato. a 

Il Direttorio s'è pol subito riunit ci 
inviare al Duce, a S, E. Starace, 
polo d’Italia», a S, E. Bodrero e 
lega (Aldo Valori le riga , 


! Rita ona i 


la consegna dl uovo nuovo apparet i 


allo squadrista aviatore Magri 

Una significativa cerimonia . & 
svolta domenica all'Aeroporto i 
gi Gori» a Peretola: la consegni 
nuovo apparecchio offerto dalla 4 
dinanza Fiorentina al valoroso avif 
e squadrista Vasco Magrini. A 

La cerimonia, si è svolta alle ora # 
ed è stata presenziata dalle prinò 
autorità e personalità cittadine € 4 
rappresentanze fasciste, dopolavol 
che e sportive della Provincia. AI 
Ino hotato: S. E. Maggioni Prefetf 
Firenze, dott. Alessandro Pavolini Wi 
bro del Direttorio del Partito e Mi 
tario Federale, il Questore comm.;i 
ma, il vice Podestà comm. Zei, cca 
Burci Rettore della Provincia, Ga 
le Maravigna Comandante della ‘& 
sione, avv. Fantecht vice Segretar# 
derale, cav. Galardini vice BSegr4i 
del Fascio Fiorentino, gr. uff. DI 
cheli, comm. Persico, Conte DI@ 
Nuti Presidente dell’Aeto Club « 4 
Gori », avv. Ginnasi Segretario 
del «Guf >, capitano Mugnai, caj 
gerini, ten, Cartel, ten. Sirigatth: 
Cassigoli, capitano Padovani dirti 
della Casa del Fascio, serg. Gama 
tutti riservisti dell'Aeronautica, :4 
Bandini, ten. Bandini direttore 4 
Aeroporto, cap, Lovari, ing. ot 
niore Strino, ten. Bozzi, ten, Pank 
Console De Roberto, avv, Lello # 
Centurione Permoli, cav. Carlo 8 
Segreta ‘9. Politico delle Sia i, 
Meggiorelli, cav. Alfredo Bestini! 
ciarito del gruppo «Dante Rossi», # 
Magistrati ed un brillante stuolo 
ticiali dell'Esercito e della M 


Anche lì gedtil sesso era larg 


ie venti u ci 
Suonata l'a : ppelle 
conìrozerea, Don Na 


prosdto ‘alla’ benedizione colt 
recchio. Quindi la Madrina algna”i 
resa Pavolini he rotto sulla cdf 
del fiammante velivolo la tradis 
bottiglia di champagne. Il rito 
piuto, Romba il motore e l'appa 

sì appresta per il primo volo ch 
fatto de Magrini e dal Segreta 
derale. 


Graviasino incidente di cs 


E' stato trasportato al nostro fl 
rlo ospedale, gravemente ferito # 
to, il guardiacaceia Bacci Bruw 
anni 40, da 8, Casciano Val di.M 

Il poveretto, mentre stava 
do è stato accidentalmente fe; 
un colpo di fucile da un amica 
apprestava a sparare contro dé 
vaggina. Il Bacci è stato giudice 
prognosi riservatissima. 


"TTI TAO NI i 
La Missione cinese a Fi 

Domenica è qui giunta la ol 
di educatori inviata dal Coveti 
nese a studiare l'ordinamento dell; 
zione pubblica italiana, 

Nel pomeriggio, la missione f 
tato l'Istituto superiore di agri 
alle Cascine e la sera ha parte 
ad un pranzo offerto in suo one 
Comune, Stamani la missione. 
varie Istituzioni’ cittadine 6 
partirà per Venezia. 


